
SANTA GIULIANA 
7 febbraio  -  memoria locale  

nella Basilica di S. Lorenzo 

 
 
 
Signora fiorentina del secolo IV, si dedicò con il marito e 
con i figli al servizio di Dio e della Chiesa. Rimasta vedova, 
prese il velo insieme alla figlia, mentre il figlio entrò nel 
clero come lettore. Nella primavera del 394, quando S. Am-
brogio di Milano sostò a Firenze, Giuliana ottenne la dedi-
cazione della primitiva cattedrale di S. Lorenzo «extra mu-
ros» da lei costruita. Lo stesso santo celebrò le virtù e i me-
riti di questa donna fiorentina nel trattato Exhortatio virgi-
nitatis. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                           cfr. Pro 31, 30.2b 
 

Degna dì lode è la donna che teme Dio;  
i suoi figli la proclamano beata  
e suo marito ne tesse l'elogio. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che nella dedizione alla tua gloria e nell'amore del prossimo 
hai compendiato l'adesione al tuo volere: 
fa' che, ad imitazione di santa Giuliana, 
dedichiamo la nostra vita al bene della Chiesa e dei fratelli 
per essere da te benedetti nel regno dei cieli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure : 
 

Illumina, o Dio misericordioso, i cuori dei tuoi fedeli, 
e, per i meriti e le preghiere con cui santa Giuliana 
ci soccorre dal cielo, 
fa' che valutiamo i beni di questo mondo, 
in modo da godere la gioia della vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
mentre tu ci concedi di offrirti dei doni, 
li attribuisci, così offerti, alla fedeltà del nostro servizio: 
ricorrendo all'intercessione di santa Giuliana, 
ti supplichiamo di trasformare in premio 
i meriti conseguiti per tuo dono. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE Mt 13, 45-46 
 

Il Regno dei cieli si può paragonare a un mercante  
che va in cerca di pietre preziose;  
trovata una perla di grande valore,  
vende tutti i suoi averi e la compra. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, la partecipazione ai divini misteri 
sia per il tuo popolo viatico nel cammino terreno, 
così che possa gustarne in libertà di spirito 
e riceverne abbondanti grazie per l'anima e per il corpo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


